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Provincia 
Autoporto di Ponte Galena 
Palazzo Valentìni 
boccia la «grande opera» 

L U C A B iman i " 

IBI Dopo la Guardia di Fi­
nanza che nei giorni scorsi ha 
sequestrato all'assessorato al 
piano regolatore capitolino i 
fascicoli relativi al mega centro 
merci di Ponte Calerla i cui la-
von sono già iniziati, ieri matti­
na è stata la Provincia nel cor­
so di una conferenza stampa 
ad alzare il tiro contro la di­
scussa scelta di localizzare. 
proprio 11 l'autòporto, un'ope- y. 
ra da tre milioni e mezzo di :: 
metri cubi che dovrebbe libe- • 
rare la citta dal traffico dei ' 
mezzi pesanti. • , . , - . - . . . f.. 

A spiegare le ragioni del net-
to dissenso di Palazzo Valenti- • 
ni espresso già nello scorso 
mese dì gennaio con un ordì-. ' 
ne del giorno votata all'unani- ; 
mita dal consiglio provinciale, '' ' 
sono stati il presidente Gino . 
Settimi e l'assessore alla prò- . 
grammazione Vittorio Parola. . 

•La procedura adottata dal . 
comune di Roma è viziata - h a « 
spiegato Settimi almeno per' 
due motivi. Non si è tenuto ;. 
conto di quanto prescrive la k. 
142 tanto è vero che nella con- -
fetenza dei Servizi la Provincia -
non è nemmeno prevista; sia- • 
mo stati consultati solo per 
problemi della viabilità e.an- ,/ 
che in questo caso solo per ., 
quanto riguarda la Portuensé, •' 
poi il cambio di. destinazione ; 
d'uso di alcune parti del terre- ^ 
no interessato dal progetto do- ' 
vevano passare al vaglio del', 
Consiglio comunale perché \ 
siamo in presenza di una'va: ì; 
riante al Piano regolatore e '••-.. 
questo non è avvenuto. Infine 
la valutazione •• dell'impatto ', 
ambientale,- "necessaria, per . 
opere di queste dimensioni e ; 
che intervengono per di più su ', 
aree pregiate dell'Agro, roma-
no, non è stata lattai.... • . -

Su queste questioni .tutte 
contenute nell'ordine del gior­
no approvato dal Consiglio in 
gennaio il sindaco Carraio ha 

fornito spiegazioni in una lette­
ra inviata al presidente della 
Provincia, affermando che gli 
interventi non rientrano tra 
quelli obbligatoriamente sog­
getti alla valutazione di impat­
to ambientale». Per quanto ri­
guarda invece le modifiche ne­
cessarie al Prg Carraio rispon­
de che «non è vero che ci sono 
variazioni e più precisamente 
le zone N (Verde pubblico) 
quindi il loro utilizzo è confor­
me alle previsioni. ••>:: •";•••; 
- «Risposte che non risolvono 

niente - ha spiegato Vittorio 
Parola - poiché sembra che il 
piano per l'autòporto Insista 
anche su zone agricole e co­
munque il verde nel progetto 
viene rispettato con un artificio 
facendo dell'aiuole inteme al 
perimetro dell'opera cosi da 
verde pubblico viene trasfor­
mato, difatto, I verde privato». 
Per quanto riguarda l'impatto 
ambientale non capisco - pro­
segue Parola - come si fa a di­
re che non va studiato vista la 
mole di mezzi pesanti che ogni 
giorno dovrebbero transitare 
su Via della Pisana già super 
trafficata per via dell'insedia­
menti industriali ed estrattivi 
esistenti e della sede della Re­
gione». •"••• • •-••'• --•>"-•-••.•• . 

Ma quello che alla Provincia 
sembra ancora più grave è il li­
mite culturale della scelta. ...- .. / 
; «Ci sì muove ancora in una 
visione monocentrica della cit­
tà e non si riesce a capire che il 
futuro, la salvezza di Roma è 
solo nell'area metropolitana -
ha concluso Parola - soste­
nendo che in alcuni casi è me­
glio tornare indietro, cioè so­
spendere i lavori perché que­
sto costa meno e provoca me­
no danni che proseguirli». .«. : 

La Provincia da parte sua ri­
lancia l'ipotesi più volte avan­
zata di localizzare gli autoporti 
a Civitavecchia e Valmontone 
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Decapitata la «cosca» romana 
Il gruppo controllava 
estorsioni, rapimenti 
e immigrazione clandestina 

Basi anche a Milano e Firenze 
Collegamenti con l'estero 
Esclusi dagli inquirenti 
legami con «Cosa Nostra» 

«Sole rosso» in manette 
Arrestati 4 cinesi per associazione mafiosa 
Quattro cinesi sono finiti in carcere con l'accusa di 
associazione a delinquere di stampo mafioso. «Sole 
rosso», questo il nome dell'organizzazione, a Roma 
controlla estorsioni, rapimenti e immigrazione clan­
destina. Fra gli arrestati c'è Zhou Yi Ping, ex presi­
dente della comunità cinese romana. Intanto conti­
nuano le indagini coordinate dal pubblico ministe­
ro Giovanni Salvi. 

TERESA TRILLO 

• i •., Controllavano tutto. Im- . 
migrazione clandestina, -piz- : 
zo», rapimenti. Un'organizza- , 
zione capillare, diffusa in tutti i ••• 
quartieri della città, con «basi» ';' 
a Milano, Firenze, Parigi e Ma-., 
drid. E ora senza capo. La ma-
lia cinese perde i pezzi. Zhou ' 
Yi Ping; presunto responsabile * 
della -cellula» mafiosa della * 
capitale, è finito in manette ? 
con l'accusa di associazione a 
delinquere di stampo mafioso. . 
Un reato contestalo anche a .'. 
ZengYi Ping, Hu Li e Wun Jin <_ 
Bin, anche loro chiusi in cella. • 
A firmare i quattro ordini di cu- :<< 
stodia cautelare è stato 11 giudi- > 
ce per le indagini preliminari -
Maria Teresa Siotto, al termine . 
di un'inchiesta di carabinieri ''• 
del reparto operativo, squadra ' 
mobile e Dia, coordinala dal : 
sostituto procuratore Giovanni -

Salvi. ' V .,:•,..-'•• v«- ; -.• <:,-'• ,:J; 
È la prima volta in Italia che '• 

cittadini stranieri finiscono in 
carcere con l'accussa di asso­
ciazione mafiosa Gli ordini di 

custodia cautelare sono stati 
recapitati la scorsa settimana 
ai quattro cinesi, già in carcere 
per altri reati. «Sole rosso», la 
mafia cinese, non ha però col­
legamenti con le famiglie di 
«Cosa Nostra». Zhou Yi Ping, 39 
anni, ex presidente della co­
munità cinese romana, è tito­
lare di numerosi ristoranti, fra 
cui «La Grande Cina», chiuso la 
scorsa settimana dagli agenti 
della guardia di finanza. Ping, 
secondo gli investigatori, è a 
capo della struttura mafiosa, 
che può contare anche su nu­
merosi gregari occasionali co­
stretti a collaborare dalle ri­
strettezze economiche. •'"sr . 
>. • Zhou Yi Ping era finito in 
carcere anche nel '90. Allora fu 
trovato in possesso di 90 per­
messi di soggiorno falsi. E, «So­
le rosso», prospera ' proprio 
suulle spalle dei cinesi entrati 
clandestinamente • in Italia. 
Spesso si tratta di persone con­
tattate in Cina e abbagliate dal­
la possibilità di raggiungere un 

Un gruppo di esponenti della mafia cinese 

' paese occidentale dove lavo-
' rare. Giovani costretti a con-
:: trarre debiti per pagare il bi-
i; glietto del trèno e. una volta 
'giunti qui, disposti a subire 
•; qualsiasi ricatto pur di ripagare 
J i crediti nel più breve tempo 

possibile. A Roma la comunità 
•• cinese conta circa seimila per-
: sone, ma secondo gli inquiren­

ti potrebbero essere molti di 
più, proprio per il fenomeno 
dei clandestini. ••--«.- . .-,,. 

•'•• In città, la mafia cinese -
seppur ancora non ben radica­
ta - oltre a.riscuotere il «pizzo» 
dai proprietari dei ristoranti, 
disseminati in tutti i quartieri, 
ha anche compiuto un attenta­
to intimitadono contro un la-

. boratorio di pelletteria. Lo 
scorso dicembre, poi, ha mes-

; so a segno anche un sequestro 
; di persona. L'ostaggio, prigio- ' 
1 niero in una casa di Zagarolo, 
' fu liberato nel~giro di quaran- • 
:' tono ore dagli investigatori. La ' 

moglie del rapito denunciò la , 
• scomparsa. Secondo gli inqui- : 
:, renti, i sequestri di persona so- ' 
i, no molti, ma pochissime le de- , 
:"' nunce. ,•:."•:•. •:•.. •-- •; --•••..-..• --•.;' 
. 1 componenti dell'organiz- .•' 

'-' zazione mafiosa cinese sono 
\ spesso legati da rapporti di pa-
• rentela. Una regola rispettata , 
' da molte famiglie di «Cosa no­

stra» A differenza delle cosche 
del sud, «Sole rosso» non si oc­

cupa né di traffico di armi, né 
di droga. Anche se, in alcuni 
casi, le armi sono state usate in 

: attentati e estorsioni. I quattro 
cinesi arrestati una settimana 
fa sono tutti originari della Ci­
na meridionale. Fra loro, tre 

' sono anche accusati di estor­
sione e sequestro di persona. 
In carcere, ultimamente, sono 

- finiti altri undici cinesi con di­
verse < imputazioni. Quindici 
giorni fa il tribunale di Roma 
ha condannato quattro cinesi 
a otto anni di carcere con l'ac­
cusa di estorsione ai danni di 

. un loro connazionale. Aveva­
no estorto 15 milioni di lire al 
proprietario di un ns'orante e 
richiesti altri 30 
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Il Campidoglio 

Crisi in Campidoglio 
Vertice inutile tra De e Psi 
Gli ex alleati scambiano 
poche parole e freddi sorrisi 
M Socialisti e democristiani 
tornano a parlarsi. Ieri la deie- : 
gazione del gruppo psi si è in- . 
contrata con una delegazione •-
de capitanata dal nuovo capo- -
gruppo. Francesco Cioffarelli. . 
E stato il primo incontro tra i •-. 
due ex alleati dall'apertura,, 
della crisi capitolina. Non è " 
chiaro però se i due partiti, tor- ';. 
nando siano riusciti a capirsi. ,V 
A sentire le dichiarazioni dei •-'.' 
due portavoce, in netlocontra- ' 
sto tra loro sul risultato e il va­
lore della riunione, non scm- -t 
brerebbe. ;-•-• . . . >. J.,' .- . . .: 
- • Per il socialista Bruno Mari- -
no nel confronto si è potuto i •• 
solo registrare percorsi politici •::• 
diversi. «Per noi resta valida la ' 
scelta verso una giunta prò- •';, 
grossista, laica, ambientalista e • 
di sinistra. E non esiste ncssu- ; " 
na proposta alternativa». In- : 
somma, quasi un buco nell'ac- 7 
qua, poco più di una visita di ,. 
cortesia. Di tutt'altro tono è in- ;'.'; 
vece il racconto che viene dal ;' 
capogruppo democristiano v 
Cioffarelli. Lui paria di uno " 
«primo scambio di idee» ed è " 
convinto che segni la fine del- :*. 
1 isolamento della De «Con il " 
Psi - dice - siamo d accordo » 
nel cercare una solu/jone alla > 

i in nome del la govemabili-
e della soluzione delle • 

crisi 1 
ta 
emergenze che ci sono. Le so­
luzioni sono completamente •.."•• 
aperte, lavoreremo a tutto : 
campo e ognuno arriverà alle a 
sue conclusioni a seconda del-,_. 
le condizioni che si verifiche- . 
ranno. Certo, è stato un incon- :" 
tro interlocutorio ma abbiamo •,"• 
trovato un Psi non rigido in ?.. 
funzione delle scelte nazionali. •?"" 
E comunque é stato riallaccia­
to un dialogo», r ....... .';••' 

Domani a mezzogiorno, do- ' 
pò la giunta, è convocata la :L' 
riunione dei capigruppo per '-' 
decidere la data di un consi- '•' 
glio comunale che piolrebbe •*••' 
svolgersi nei primi giorni della '•;• 
prossima settimana, per dare >'< 
modo ai Verdi di partecipare .-, 
alla loro assemblea nazionale ..--• 
convocata a Parma per vener- .. 
di, sabato e domenica. Doma- : . 
ni è prevista poi una riunione 
del gruppo socialista con il . . 
commissario Enzo Mattina, fi- ; 
nora alle prese con la seconda •' 
assemblea nazionale del Gaio- :* 
fano. Per il momento i sociali- / ' 
sti romani fanno sapere che •-' 
non si opporranno aila convo­
cazione di un consiglio sulla *• 
crisi 1 

DOMENICA AL CINEMA «Lettera aperta a un giornale della sera» 
Citto Maselli e la «nouyelle vague» italiana al Mignon 

La sinistra e i «fastidi» dell'impegno 
Lettera aperta a un giornale della sera è il titolo in 
programma domenica mattina al cinema Mignon. 
Diretto da Francesco Maselli il film, uscito nelle sale 
nel 1970r racconta secondo i canoni del «cinema- • 
verità» la crisi degli intellettuali di sinistra alle soglie • 
di quel difficile decennio. Raro esempio di «nouvelle :; 
vague» italiana, il film suscitò un ampio dibattito al­
l'interno del Pei e della sinistra d'allora. 

PAOLA DI LUCA 

• i «I comunisti non hanno 
mal detto che la rivoluzione ' 
sia uria sémplice questione 
di volontà, è questione di vo-.' 
tonta la trasformazione di un 
partito». Questa frase di Anto­
nio Gramsci scorre dopo i ti- ; 
toh di testa di Letleraapertaa 
un giornale della sera, scelta 
dal legista Francesco Maselli 
come epigrafe programmati-
ca del film. Era il 1970 quan­
do, questa pellicola, che è 
uno dei rari esempi di «nou­
velle vague» Italiana, usciva 
nelle sale suscitando non pò- ; 
che polemiche all'interno 
del partito comunista e della • 
sinistra in genere. In lettera , 
aperta a un giornale della se­
ra Maselli cercava; dì docu- ' 
mentale, in modo diretto se­
condo i canoni del «cinema- ' 
verità», la crisi degli .intellet­
tuali di sinistra. «Come fare 
politicamente . del cinema 
politico» era la formula go-
dardiana sulla quale si inter- . 
rogavano ì registi militanti in , 
quegli anni. E questo-film è il 
frutto maturo o perlomeno 

MILANO 
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Intoanazloni: 
presto la Hbwie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 

rappresentativo di quel parti­
colare contesto socio-politi­
co e soprattutto di una preci­
sa concezione dell'arte co-
me strumento d'impegno ci­
vile. .., 
. Concepito come un vasto 
affresco, Lettera aperta a un 
giornale della sera ha un cast 
numeroso in cui accanto al 
collega Nanni Loy compare 
lo stesso Maselli, la sua ex 
moglie Goliarda Sapienza, il 
musicista Leo Settimelli e 

' molti altri amici del regista 
diventati attori per l'occasio­
ne. Il film mette in scena un 
gruppo di intellettuali.comu­
nisti romani, architetti, im-

. prenditori, direttori di case 
editrici, scrittori, scultori, sce-

; neggiatòri, professori univer­
sitari, accanto a cui sfilano le 
rispettive mogli, amanti, ami­
che o collaboratrici in un ra-

, pido intrecciarsi di ambienti 
•• è situazioni. È durante una 
: delie tante serate trascorse a 
chiacchierare di politica da 
un salotto all'altro che il 
gruppetto decide di scrivere 

Una scena da «Lettera aperta a un aiornale della sera» 

una lettera provocatoria a 
«Paese sera». «È necessario 
abbandonare le abituali e in-

'• concludenti teorie per passa­
re subito -all'azione impe-

; gnandosi,' come uomini di 
cultura, in una partecipazio­
ne diretta alla guerra del 

; Vietnam», recitava il breve 
documento. Scritta per gio­
co, la lettera compare qual­
che giorno dopo sull'«Espres-

so». Con grande sorpresa dei 
• firmatari, cominciano ad ar-

, rivare adesioni e messaggi di 
,'; solidarietà da tutt'Europa. 

Anche il Pei alla fine da il 
•'• • proprio sostegno e il Fronte 
:' di liberazione vietnamita ac-

:' coglie l'iniziativa. Travolti da-
.-;,' gli avvenimenti i promotori si 
:. trovano costretti loro malgra­

do all'azione ma all'ultimo 
momento, quando sono or­

mai pronti a partire, amva il 
contrordine del Comitato 
centrale del partito vietnami' 
ta. Come nei Vitellonidi Felli-
ni i reduci di quest'inconclu­
dente «brigata della cultura» 
riprendono il loro abituale 
ritmo di vita fissandosi, dopo 
un attimo di smarrimento, sul 
rumoroso rimbalzare di un 
barattolo di latta preso a cal­
ci. -•••; '. - . :.-..•'•,.!.••••; » . 

«Che : c'entra - scriveva 
Maurizio Ferrara su «l'Unità» 
del 24 marzo 1970 - con la 
crisi ideale degli intellettuali 
il fatto che alcuni di essi sono 
frustrati perché non riescono 
a conciliare il loro compro­
messo con i mercati borghesi 
con l'ipotesi, della rivoluzio­
ne?». E con lui anche Moravia 
accumunava gli intellettuali 
del film al più «vieto cultura­
me» alla moda. «È un film su 
un gruppo di depressi iscntti 
a un partito» diceva polemi­
c o Giampiero Dell'Acqua in 
«Cinema'60», ma sulle stesse 
pagine gli rispondeva Mino 
Argentieri: «È un'opera anali­
tica di indole saggistko-nar-
rativa in cul le idee hanno un 
peso rilevante e sovrastano le 
psicologie». «Non è un film 
contraddittorio, ma un film 
sulla contraddizione» pun­
tualizzava il critico Lino Mie -

; ciche sulP«Avanti».. •.- - • ; • 
. li dibattito rimane aperto 
di fronte a una pellicola che 
ha diviso pubblico e critica, 
non resta che aggiornarlo a 
domenica mattina. 

Giovedì ore 11 - Residence di Ripetta 

Una ragazza 
contro la mafia 

Gianpaolo Pansa e Pino Arlacchi presentano, 
giovedì 18 alle ore 11, al Residence di Riept-
ta, il libro di Sandra Rizza -

«Una ragazza contro la mafia» 

la storia di Rita Atria, siciliana di 17 anni, 
che denunciò ai magistrati le cosche mafiose 
di Partanna del Belice e morì suicida una set­
timana dopo la strage di Borsellino. 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 • Tel 06/679778 
00187 ROMA 

il 2 0 marzo 
i progressisti in campo 

con ritalia dei referendum 
• che vuole cambiare 

Sabato 20 - ore 9.30 
Ergife, Aula magna 
Via Aurelia 617/619 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI 

Intervengono: 

F. Adornato, G. Ayala, A. Barbera, P. Barile, 
E. Bianco, W. Bordon, G. Giglio, M. Mafai, 

R. Martinelli, G. Melandri, T. Muzi Falconi, 
F. Passuello, G. Pasquino, F. Pratesi, 

G. Ripa di Meana, F. Rutelli, F. Siringo, M. Segni, 
G. Vattimo, S. Veca, E. Veltri 

Partecipa con un intervento musicale: 

Francesco De Gregori -

Per informazioni telefonare 
al: 06/ 67.95.990 - 67.95.429 

COMITATO PROMOTORE 
VERSO ALLEANZA DEMOCRATICA 


